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.Cinquantanni fa la pila atomica 
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Sotto lo stadio di Chicago, nel segreto più totale 
43 scienziati dovevano precedere i nazisti... 

E l'atomo fu domato 
Un gruppo di esuli 
eseguitati dalle 
eggi razziali 
cambiò il corso 
della storia 

P I E T R O G R E C O 

m Un fiasco di t h i . i nh tirato fuori d j 
Eugcne Wigncr Una frase in t o d i t t tra 
smessa con entusiasmo ai te lefono «Il 
navigatore i tal iano e sbarcato nel nuovo 
m o n d o » Cosi c inquanta ann i fa alle i h 
del 2 d icembre l 'M2 nella palestra di 
squash sotto lo stadio ck II università di 
Chicago un gruppo di fisici festeggia in 
gran segreto la pr ima reazione nucleare a 
catena divergente A dir igerl i 6 un u o m o 
e he negli Stati Uniti e ancora classificato 
c o m e «straniero nemico» I- nnc o I c rm i 

Quel pomer iggio a Chicago in i / ia una 
nuova c r i quella nucleare 

Qu i I giorno d i c inquant anni fa Enrico 
r-ernn dimostra che I enorme energia 
contenuta nel nucleo degli a tomi può es 
sere liberata F utilizzata Trenta mesi d o 
pò 11 pr ima tragica d imost ra / ione una 
boma nucleare rade al suolo Hiroshima 

Avevano lavora'o tanto f-ermi e i suoi 
col laborator i Albert Wattenberg r icorda 

che un uomo era giunto in laborator io in 
piena notte Non poteva dormire Tgh 
sentiva che i nazisti stavano lavorando e 
che potevano giungere per pr imi a spin 
gè re il bottone del la "bomba» 

I-a paura di Hitler Questo fu il motivo 
che ha spinto quc l l uomo insieme a deci 
ne e decine d i fisici mol t i dei qual i sfug 
giti al fascimo europeo ed alle sue leggi 
razziali a riunirsi in un Paese l ibero e a 
lavorare sodo per costruire la pr ima pila 
a tomica e po i per realizzare c o l Progetto 
Manhattan la pr ima bomba atomica 
La storia del la giovane fisica nucleare e 
strettamente in t recc iat i in quegl i anni 
con le vicende pol i t iche e con la questio 
ne razziale l avventura d i Termi era ini 
ziala il IO novembre del 1938 II giorno in 
cu i riceve da Stoccolma la notizia che 
gli e stato assegnato il Premio Nobel per 
la fisica Ed il g iorno in cu i il Consigl io dei 

ministri d i Mussolini vara le leggi nzz ia l i 
Termi non e"1 ebreo lo e sua mogl ie L i u r a 
Per questo de-cide d i lasciare I Italia 
Giunge a New York ali inizio del I 9 i 9 ne 
gli stessi giorni in eui Otto Hahn da fiori i 
ne) comun ica eli aver ottenuto per la pn 
ma volta una reazione di fissione d e l l a 
tomo d i uranio 

A quel punto fisie a e stona si incontr i , 
no definitivamente Chi poteva escludere 
che la Germ in i i d i Hitler non stesse cer 
cando di ut lizz ire 1 energia dei nuclei 
atomic i per costruire la ' b o m b a e neat 
tare il p iane ta ' 

La pr ima pila atomica produce appe 
na mezzo w i t l d i energia Ma dimostra 
che I energia nucleare non ù solo dispo 
tubile è i n d i e control labi le Con I espe 
r imento d i I-ermi inizia anche le ra del 
nucleare civile Che tante speranze e non 
poche delusioni darà nei decenni a veni 
re 

M l»i notizia viene data con 
scarso rilievo Quasi con fasti 
dio La K<ale Accademia delle 
Se li nze di Stoccolma ha avse 
gnato il f*rcnuo fsobt I |>cr la fi 
sic i K] un italiano f .urico Fer 
mi Ma i giornali hanno ben al 
tro d i r ice onta» Il Consiglio 
dei ministri ha decre tato il varo 
d i l l i leggi razziali In 28 artico 
li divisi in tre capi il regime ri 
e opia fedi Imentc la li gislazio 
ne uazist i di Nor m l x r g a c ini 
zia mene in Italia la ix rsecu 
zionc degli ebrei r- il IO no 
v r m b n del 1938 F la stupidita 
r i z ist i neppure si accorge di 
a/ i rdef in i t iv imentc lanciato il 
più potente boomerang che la 
storia ricordi 

Quattro anni e ventidue 
giorni dopo il «navigatore ita 
l iano sbarca nel nuovo mon 
do» In una pali stra d i squash 
a Chicago I esule t urico Termi 
re ilizza la pr ima reazione nu 
elevre a cat< na divergente [.a 
sua p . l i atomica produce 
energia |>cr appena mezzo 
watt Ma toglie ogni speranza 
alla potenze dell Asse d poter 
vincere la guerra 

I a storia de II i fisica miel i i 
re e h questione nzz ia le si so 
no strettamente intrecciate in 
quei quattro anni e ventidue 
giorni b in qu i 11 intreccio e e 
l i spiegazione del perche un 
formidabile gruppo di pacifici 
scienziati sia riuscito in un 
tempo incredibilmente brevi a 
realizzare u n i del le più grandi 
( i tremende) imprese mai 
compi te dall uomo la costru 
zione de Ila bomb ì atomica 

Ma r i torniamo a Roma in 
quel novi mbre del 1938 Mcn 
tre il regime consuma ta sua 
escal it ion razzista in casa Fer 
mi fi rvono i preparativi Enrico 
li i deciso i l i I isci ire I Italia e 
h i preso con t i f to con la ( o 
Intubi i University d i New York 
Non e hi ibbi i qualcosa da te 
meri I ui non ha mai f i t t o j x> 
litic i b |Kii e un Accademico 
un f o n ali occhiel lo del regi 
me Insomma un intoccabile 
M i queiui stupidita montante 
no proprio non gli \ ì f- poi 
L i t i r i sua niogln e i br i i l.a 
decisioni O p r i s i Bisogna an 
d ir via r-uggin Quel premio 
Nobt 1 giungi nel momento 
piu opportuno [ i r m i i*1 slato 
speso ili i stero F i l ò ctnpr i 
rttorn ito II regimi non avrà 
difficolta v conc idc rg l i il pas 
saporto m r s t i x i o l m a clove 
nei vi T\ il premio \o l>el «peri ì 
v ope rt i i l i nuove sostanze ra 
dio it'ivc i di I p ti i se l i t t i 
vod i i n iu l r »n li uh 

l-i f mugli i 11'un p irti p i r 
11 Svi zi i in treno d ili i st izio 
ut di Koui i il f> dici mbre M i 
d ipo I i soli nnc 11 rimoit i i in 
vec e di intr i pn udì re il viaggio 

di r i tomo il 21 dicembre si un 
barca da Southampton in 
Gran Brctagni sul traghetto 
Francamo Destinazione New 
York 

Ad attenderlo nella nuova 
patria ci sono una notizia mol 
lo import in t i ed una comuni 
ta d i fisici in fermento La noti 
zia giunge da Berlino Otto 
Hahn e d i l suo assistente I ntz 
Strassmann la ser i del 17 d 
cembre hanno scisso I atomo 
di uranio in due grossi tram 
menti b la fissiono micie ire 

Il tam tam dei fisici entra in 
funzione In tutto il mondo 
quella piccola comunità freme 
per meraviglia curiosità ed ari 
goscia lu t t i si rendono conto 
d i e rom[XMidosi I atomo di 
uranio potrebbe liberare quan 
t i t ì inusitate d i energia f chi 
fosse riuscito ad imbngliarla 
quell cne rgn avrebbe avuto a 
disposizione I arma pnl poten 
te del mondo 11 pensiero corre 
veloce ali anno che si appena 
chiuso e al dittatore che lo ha 
caratterizzato Adolf I l it l i r 

Non ò stato lui forse in mar 
zo ad annettersi I Austria e poi 
i «libor i n - i Sudi t i ? Non sono 

stati i ",uoi stuk&s a fiaccare dal 
cielo la resistenza repubblica 
na in Spagna' Non sono state 
le sue orde poche settimane 
prima ad incendiare le Sina 

Soghe a Berlino e in tutta la 
iermania nella tragica -notte 

d i cristallo»' Il futuro non prò 
mette davvero nulla d i buono 
b gli scienziati del luhrcr nep 
pure 

Per disinquina'e lo spinto te 
desco dalla nociva influenza 
della scienza ebrea in pochi 
anni la folla razziale dei n iz „t i 
finisce pcrsmantc l l ire la fisica 
e la ch imica della Germania le 
migliori del mondo Albe rt bui 
stein il più pr.indc fisic o viven 
le e negli Stati Uniti Max Bori) 
i James Tranc k sono fuggiti 
Persino 1 ntz I laber I inv i more 
delle armi chimiche ed il teon 
co del mil i tarismo scientifico t> 
emigrato in lnghiltcrr ì 

Tel ora ecco la gr ind i ni 
mesi 

l l i t k r scatena il confl i t to 
mondiale Ma tra il i9 e il 44 i 
I L I C I (non molti_) rimasti in 
Germani ì non si rivi 1 ino eerto 
produttivi Per scarsi motiva 
zionc o iddinttura |x.r d i libe
rata vo len t i non un i ranno 
molto avanti nel progetto nu 
clcar< tedesco 

Nei Pics i alleati inveì e 
qu isi tutti le tappo etie pori i 
no ni un I impo dall i fissioni 
di Ol io 11 i t i l i ili t pil i itonile i 
d i fe rmi i al Progetto M inhat 
t in p i r l i costniziom dell 1 
bomb ì sono scai dite dalli vit 
tune del r izz ismo tedesco I 
probl i mi etici ch i innovellano 

Produzione di energia nucleare 
© Centrale nucleare ad "acqua a pressione" 

•**?• Vapor» * 

O Scorie nucleari 
A . Vengono scavate gallerie sotteranee per immagazzinare 
le scorte nucleari Oggi è accertato che e più sicuro interrare 
i rifiuti nucleari in miniere abbandonate in luoghi 
geologicamente stabili Germania e Stati Uniti sono pionieri 
nell utilizzo delle miniere dt sale 

B . I tro requisiti indispensabili della zona scelta sono 
stabilità sismologica territorio poco atiltato e configurazione 
di natura rocciosa ^ \ l'bidoni' più resistenti 

sono costruiti 

1 Nucleo 
2 Barre di controllo 
3 Generatore di vapore 
4 Compressore 
5 Contenitore 
6 Pompa di ricircolo 
7 Turbina 
8 Alternatore 
9 Condensatore 

10 Acqua di refrigerazione 
11 Pompa di condensa 
12 Edificio costruito in cemento armato 

O Centrale nucleare ad "acqua bollente" 

' e1 

Vapore 

m^P 

5 grammi di trizio per ottenere 
energia sufficente a sodd i ^ ' e 
consumi personali di una vita 

1 Nucleo 
2 Barre di controllo 
3 Separatore/essiccatore 
4 Vapore 
5 Contenitore 
6 Pompa di ricircolo 
7 Turbina 
8 Alternatore 
9 Condensatore 

10 Acqua di refrijerjzione 
11 Pompa di condensa 
12 Contenitore primario 

diaccialo 
13 Edificio costruito 

in cemento armato 

C . È allo studio un altra 
soluzione che prevede 
I interramento dei 'barili' 
negli strati protondi del 
suolo oceanico 
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le menti d i quegli uomini sono 
t i n t i Ma uno solo p r i v ile l a 
ri prima di l l i t k r Inipc d i r i 
che i l d i t t i t o n nazi t i se mai 
ne verrà in |MJSSI sso possa un 
mi i icmentc u t i l i / z i r i l i boni 
l> i 

I c o S/il in i ebreo migliore 
se fuggito prima m Gran Breta 
gna poi negli St iti Uniti non 
ipj>en i i n izisti h inno con 

ciuisl i lo il poteri t> il più luci 
do Oc to r r i ìwcr t in tk I pi ri 
co lo il pn sii l i ntc Icoosvi It f 
p i r f irsi ist ol i i n cos t i e d i 
meglio de II ì V I K I del « p i p i 
d i II 1 fisie i Albert I inste i n ' l-i 
s u i f i m o s i le tu r i i Koosvilt 

d i I 2 agosto 19 !9 segna il pas 
saggio del « l i b id ine Per mano 
d i 1 suo massimo espone nle 11 
comuni tà dei tisici del inondo 
l ibi ro diehi ira iperta I era nu 
e le are 

Otto I r isch Rudolf Peierls 
Joseph Kotbl it sono mol ' i i ri 
fugi iti antinazisti che anche in 
Inghilterra avviano il program 
ma nucleare Ma C in America 
d i e il progetto t rov i li condì 
zioni migliori p i resse re ri iliz 
/ i l o Un Ani* nea clic r ive l i 
luti 111 su i pr igmalica hlx r ili 
t i t Ile non isi ta id iffid in I i 
costruzioni del pr imo r i ittorc 
nui le ire id un nomo ch i for 

malmcntc ò pur scnip-t uno 
«straniero nemico» I it ili ino 
I urico I ermi I non i sit ) iduf 
fid i re l i i ostruzione d i II i 
Ix imba ad un prol i ssonno e a 
l i lorniano con un lussalo d i 
attivisi i di sinistra Robert Op 
peni l i imer Quei due progi tti 
l i inno pieno successo grazie 
ad un ì lung i serie di uomini 
fuggiti i l fasciinoeiiro|x<> e il 
le sui kgg i razzi ili S/il ìrd 
Wigncr I c l l c r l i i l h i Si grO> 
II boo i iu r mg br inclito pi r lutti 
gli inni SU i I un i i lo d i finiti 
v uni liti ni III ultime si t imi i 
ni d i l l 'HK invi rte 11 su i d in 
ziono il 2 d i ie inbre d< I 19-12 

In una palestra di squash i 
( Ine igo C idra con molto f r i 
eorc tre anni dopo ni Mestate 
ci t i 1915 Se min >ndo lutti i m i 
gli il i su Hiroshur i i N igasu 
ki 

Il f isi isnio h i si a lcn ito un i 
guerr i la più tragica dell i sto 
ri i I la sua ideologia razzi ile 
h ì portato ili Oloc uisto Ma 
I n un tu sp in to l i più bril lanti 
inte l l ig i i iz i del pianeta ì nei 
nirsi ti uno sforzo sunri ino 
pi r contras! ire la su i barb i 
ni Chi i v n b b i mai d i Ilo eh i 
l u iqua i i l inni dopo t ine l l i l i 
zionc s in bbe r i tornat i cos it 
tu ile'' 

Le conseguenze 
dell esperimento 
di Enrico Fermi 
(nella foto in alto 
a destra) 
la produzione 
di energia 
elettrica per 
via nucleare 

L'irresistibile idea della «grande esplosione» 
• • Ni I ! 'H1 f i r m i dappri 
m i l i o lo in seguito con 
M mio Ani ikl i r m i l i o S t q r e 
t f-rinc > Rasetti [ R ! famoso 
istituto di via V imspe ma meo 
mini to t studi in I e ffi tto del 
I in Up, tiiK ito dt ì uuck i i O H 
i ne itroni ( i l neutrone una 
p ir i eli i pi s i n t i t o m i il nu 
i k o di I! idrogeno m i s c n / i 
e ine t i kUrica t ra stato sco 
[H rio du i inn i prima da ) 
v h ulvsieh) Dopo \vi r se op i r 
lo 11 e molti ck ql c k nu riti ir 
r i d i iti divi ut mo r idio ittivi il 
i^ruppodi I e rrni studio I uranio 
puri! i it d il L,\<Ì\ irn r idio 
i h i n i K o O s t ir I) Agostino t r i 
sult iti port ivano tlt i conc i l i 
sinru i h* prob ibi lmt ntc i 
IH utroni issorbit d ili ur imo 
pn voi iv un I i tr isform i/ io 
I R in un nuovo e It mi rito ehi 
tuu o i hi in n itur i non esiste 
v i In n l i t i corni scoprirono 
Otto l i ihn I r i t / Str issmann 
I icsi Mt Uni r O t to r r i schqu it 
tr uni d< pò il fi nomi, no os 
v rv ito non i r 1 111 r i i / ion i i l i 
un i U m i nlo tr insur i n n o m i 

i r jttur i i fissioni ) d i I n u c k o 
di ur uno in du i nuclei r idioat 
ttvi d ni iss i ititi nut dia e 11 li 
in r i / ion i di un i <JII tritila di 
• ai ri. i d t mi li mil ioni di 
v Iti siip» r ri i qu i 11 1 lilx r i 

t i ni Ile ri i / iom t lumie hi ( i 
p in i i delle qu intit i d i materia 
comv J te ) 

Ali i fine del l 'H1 11 nu . os 
servo che i n< utroni ral lent i t i 
nel p i s s a l o attr ivi rso 11 pa 
raffin i sono mol lo più efficaci 
d i i ne utroni vcloc i ne 11 indurre 
h r idto i l l i v in ques t i se ope r 
t i ivr^ qrundt truportan/a tu I 
l i proqctta/ iotu sei anni più 
t irdi del pr imo re ittorc nu 
e kar ( Bruno Potitecorvo nel 
frattempo si t r i t i n n i t o il 
i i r uppodc iqun ìnifisict 

Nel l'HM I e'rmi nei vi ttt il 
premio Nohe I pi r I i fisic i « 11 
scio I II ili i }>cr qli Stati Uniti 
dove run isi a e ms i d i Hi li qqi 
r 1//1 ili promulqi le d il r i qime 
f isi ist i l i moqlu I^iur i C i 
pori i r i di or iqim ebr tu i I o 
v un / i a to it ili ino fu tr 11 primi 
Ì n miersi i o n t ) i h i si nei 

proci s,si di fissioni si fossi li 
ber i lo me he un numi ro suffi 
i t nU dt I H utrom questi 
ivn b l x r o potuto produrn in 

seqiu n / i altre fissioni nei nu 
e k i di uranio circostanti ossi i 
d ir luoqo ad un t n azione a 
i iteri i 

Ni I ft bbraio 1€) W qu isi 
u n i t i mpor in i im i riti ut i ltn 
qruppi di nei ri it )r Fi rnu i ori 

Dagli esperimenti di via Panisperna 
al laboratorio segreto: la storia di una ricerca 
che avrebbe cambiato gli scenari del pianeta 
Quando Albert Einstein scrisse a Roosevelt 

1 li rbi rt Anderson misurò il nu 
mero di nt utrom IIIM r i l i i tro 
vo t hi i s.so i r i suffi lente in 
torno i cliu tre neutroni per 
ot^ui itto di fis un i l*i str tet 1 
pi r lo sfrutt une rito d i 11 cri i r 
qi i nut li ire i pi r 11 costnt/ie> 
n i d i Ila bomb itouiit i i r i 
ip i rt i 

Ni Ilo sic so mese NtelsBohr 
v ilutò i he tu 11 uranio solo i 
run It i più k liberi ( U 1 ir> ) su 
bist on< I ì fissioni qu indo is 
orbono un neutrone l i rito 

m i utn i miel i i più pcs ititi (U 
2 ÌS) li inno bisogno di neutro 
ni ve loci ( nuclei d i uno slt sso 
e It mento ma cot i m iss 1 diver 
s i si i hi ini ino isotopi) I l 
J J'Ì < r i st ito si op i rto d i qu it 
tro inni i 1 inno prini 11 r i si i 

ROBERTO FIESCHI 

1 i mtsurat 1 I i su i conte 11tr i 
/ i o n i n i II ur imo n itur i l i so 
lo un Uomo oqm n t ) i tomi 
d i II isotopo pes i t i l i II f itto e> 
rtlt v intt pi re he impi l i i i he 
per o tu ne ri un esp'osivo uu 
ck in 0 m i issano supt r in 
qr indi qnau l iH di t JJS d ti 
I ur uno ri iturale prexe sso ilif 
fu ili e t ostoso 

Ali università di Columbi t 
te rmi i o n Anderson Ue> V i 
I in i e W ille r / i n n mt omin i io 
i studi tre I i possibili! 1 d i una 

re t/ ionc t e iteti t impit g indo 
I uranio n itur i l i come motit 
raon (per r tlleulare i ni litro 
ni) impieqo prima ' u q u t in 
seguito la grafite v tntaqgios i 
per i t i ^ i nuclei tli e i rbonio 
n< n isse rbono i ni ntron l i 

droge no dell u q u i si I fin in 
/ i uni liti se irsi ggi iv ino i pi r 
so lk t it i n un ni ìggior mti ri s 
s unento d \ parti d i I govt rno 
S/il trd i d [ u f i ni Wigni r si ri 
\o ls i ro ul I insti in i HISH m i 
t o n t i pironi» 1 f imos i Ir ite r i 
e hi a f inn i i l i I insti m tu 11 ot 
tu bri l 'H ) r igKi'm1»* il p n s i 
d i nti Ni I l'Mt) il gruppo dt 
11 rmi poti im/i . i r t lo studio 
d i I r i lk nt imenlo i d i 11 issor 
bimt nlo di ti( ntroni ti i p irti 
dt II i gr it i t i 1 risiili iti conf i r 
m trul l i 11 pn visioni che il 
ri ttlort nut k in tvn b lu 'un 
/ ion ito to r i I ur imo n itnr ilt 
m i ineor i non i r 11 vidi nte 11 
riI* \ a n / a imlit in d i 1 progi tu» 
lì< n pr is lo fu t hi i ro t hi il ri i l 
tori s i n bbi si ih imp >rt int i 

i omt fonti di in iti ri ile fissile 
infatti ILI J iH assorlx ndo un 
ni utrone d i ondine il ncttu 
tuo quindi ti plutonio 11 l i 
mento transuranico che in si 
guito s i ra imp ieg i to per co 
struin I t bomb t spentile nt ita 
n i I Nuovo Messico ( I h luglio 
I Mr>) i qu i I! ì e hi fu I ine i ita 
su N ig ts iki i(> igosto) 

Ni I \iV\2 p< r r igioni org i 
n i / / itivi il gruppo i tutto il 
in it< ri tlt furono tr islenli t 
( I n igo in quello e he presi il 
nomi t l i Moli l lurgie. i l L t t x i r t 
torv II progetto fin ile chi i m i 
to ( lui igo 1*111 Nunibt r Oni 
( ( I 1 ) fu mi sso a punlo ni I 
m iL.gio t 1 tsst mbl iggio tk II i 
gr ifili i d i II uranio t bb i nu/ io 
I 1 1 tu vi mbn 

Il ^.tl novi m b n i r ino st ih 
sii si i pr imi lr> str i t i dt II i ni i 
tru i di ur uno i gr if i t i I i 
se i mei ni ogni str i lo un foro 
vi rtic i l i in l qu tlt e ti ire il di 
s| os (ivo dt s i c u r e / / i ne l i tso 
i In il flusso d i i n i utrom ti u 
di ss* i c r i s t i ri in modo in 
i min i l i ito un i lung i isl ì di 
k gno ne op i rt t di e id i l l io i le 
mi nlo il t ni nut I to issorlx i 
ni utrom 1 i struttur i i olitene 
\ i mi hi fon o r i / /on t ili p i r 
I IIISI t imi nto rie III b in i di 

l on t ro l l o f t l t i i l io slt sso m o 
t lo l in t o n i dori di neutroni 
indie tv ì I ìtiuit nlo de I Nusv 
m in in uu t In il I ivoro tl i un 
pil imi nlo procede v t si pot i 
v t [ire ve d i ri i hi il n it ton 
ivn bln r i t 'qmnto l i e ntic it i 

qu melo fosse si ito e ompk t ito 
il i inqu int isi Ut siino str iti 
n o i tr i I uno t il d in dt< i ni 
br i ( osi I W I uni 11 du i di 
u m b r i ni 1 pomi nggio c|u in 
do tue h i I ullttn t b trr ì eli con 
trullo vi uni gr uhi i l im nk 
t str ttt i i i ont i ton di I H ulroni 
segn il i rono i In il Muss*) i ri 
su v i l i rmi illor i mul in i io 
- L i pil 11 divi ni it i e nlie > it 
l i si un or i e|ii ile hi minuto 
pt r vi r fu m 1 dispositivo tli 
s e un / / i quindi ordino i 
/ t i n i tl i t il in 11 b irr i di su u 
ri / / i I inti nsit i eli 1 f lussoi i lo 
r ipid ime nle 

/ * l ! espi rime nlo issisk v i Ir i 
gli litri un uomo di I! t Du I ont 
1 i gr ind i i /u nd i e lumie i !n 
qu i ll( stesso giorni si nuniv i 
i ( lue igo un ( i nut i lo govi r 

n iti i pi r conv in t i n l i Du 
fon i i i osi mir i sul mode Ilo 
di 1 ( I' I i grossi ri ttluri ucci s 
s tri pi r produrn il plutonio i 
gli mipi ititi 11 tirili i pt r 11 su t 
si | ir i / ioni 

«Fermi sorrise 
e comprendemmo 
che era fatta» 

_ _ _ _ _ _ 

• • L i le pgi nd ì vii li i In l i >rtm i p ! i it ì i s t ti 
nir iunci it i ti i un umso Qui Ilo d I nrtt i I rnu t fu ti 
i rìi) tfi frunl i i l g n u k e U I K X I I in i t t onu* i e >nN n< v I pn 
mo rt itlore micie in dt II i sturi \ d si sul un Hi l „ i ri i 
/ i on i e1* mi fsusti nut i S[M gn< ti 

( osi uno di gli ult imi ti stim MI d | Jt 11 IVM i i inn nle il 
p 'of i ssor A I I K rt W itti m in rg ni ord i qut I g orno in t u |H r 
diri i con il titolo d i die ite u ri d t ! h i (>u trdiaii i I i ut or 
r c n / ì "il mondo divi ntò nue le i r e 

Quel giorno vennero usile eju ittrtKi nto tunnel! ite di 
gr tfilc e he st r\iv ì i moti r tre l i n I /K t i tuu le in svilup 
pat i d i CU tonni II ile di ur i no II i o nb ist I I i i li in e r i 
st t lo t up r t sso in vt i i t idut mil t fi re Hi r iti io ili v i I i gr if i l i 
impi l it t n t inqu mi isi Iti str i t i I I i gr ilit» j i n l l t e h i tri 
s n m •> m Ilo ni ìh'i |tn Mi i i ^ ir M f nu i it i r vini 
in i i t 11 n i d p i l In nu l \ l u I | r IL, I stT di qi I I 
11 giorn il t "( ire ì m< / / o r i dopo 111 run i dune s n / i o m ri 
cord i W it tembi rg 11 [Kilvere di gr ifile i tn/ i iv t i I us< ire 
d n pori tk 11 i rtostr i pc III t r i diffie ili ine In f in un t d * 
eia II p i u m e nlo ne t r a ricoperto t ni r u i n v i n ne 11 i 
stan/ t e o rn i st 'ossimo in una sa \ d 11> i l io \ b b amo I ivo 
rato cosi ,>cr si ttim me intere uieht n o v i n u n p e r s i ti 
man t ( i r i 'r i di noi e hi mi/iav i 11 ivi r ire molte i ri. [ ri 
ni i di 1 suo lune l'i re In ti m poti v i li rumi p i ns in 1< 
e he ut Ilo sl< sso inumi nto t n i/isti si iv me prob ibi lnu nti 
I ivt r indo il io sti sst» pn gè Ito I b SOL.II I \ I tmv in pr n 
pt i (or/ i-

I.CO S/il irti che dire ssc il gni|. pu issie me 11 ermi t al e i 
nidese W t l l e r / m n eom iienU1) che «-per ive r s icecssu i 
tjut slo mondo r on iK torre t sst u più nki l igent le gli illr 
ni ì f ire li e ose un g un i i |>rim di w,k i l ln 

«Qut 11 i m ttlin i nt ord 111 tri 1 ! Ai.» w ni I J W u n 
/ i it i pn senti ni II i s il i d i ti i s| i r mi nto il *. 'tei n t re 1 >1„ 
tutte le b irte di controlli» tr n ini U H U I I K I I Ji inst n i d il 
I I [ul t 11 rmi M iv i « ile ol indo t on un reg i > I t vi locit i j i ' 
flusso di ni utrom t hi si vi rifu iv t in n il < u t Ine se e In 
I uhm i b i r r i di e onirol lo fossi tir it i fin t un pt> ili i v<>li 11 
in ino i ni um t In m< st i s ihv ri) K i v i i i ile 1 A[ j ne t 
prmi i di u n / / o g i o r n o il n ittori p i r l i brusi un uk l o n u i 
b mg pi re hi1' il siste in t di s eu re / / m it i i i n i t i n u i 
it i uu live Ito troppo b isso Mi r ivigli UK ti luti I r i to U n n i 

dissi ho f imi indi un J i pr m / I ni i u UIL, in n ) 
mini i untno Alle -U) k b trrt i i ontr >\ lurom I i ile fui r 
di nuovo 11 nui feci i It ri t ili li i) \ i ti i 11 »i t il MI d tu u 
troni 11 mini io 11 ivor i n i p e no ri um | o e u n i l si i 
mei indo ( I M I i re i/ioue dive ul i iute se sii nut t 11 e mt it 

ri a t t t k r i e onlmu ime i ti noi si fé tm i più u v d» \ 
t lei in si mpre pn vi Iute < e nk rupi t in um nk L uard t 

vo il p i unni 111 II i st mp t ite s din vi rln ili e ni \ l k 
pt ro I i ri i / iont fu I k m it i [ i r i tei i i eli I < ri i \ s n i 
lui t ni ssun rumi ri ne ssun I mio n ss m * k r ! in u d i 
qu i II i p ile str i sult > lo si idu li l hn u < n mk n n 
pt v ì nuli ì d e te i he st tv i i t i k ntk 

Due manifestazioni a Pisa 
e a Roma per discutere 
le conseguenze e il futuro 
deHesperimento di Chicago 
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t ii^o d i I p runo n. ut I R un 
i li in I) i l l i / / i to d i l io st s 
so I e run il { \> l in i i 
i In l idi I K < ISIOIK dt II in 
ni\< rs ino t li Mt r i n im di II i 
i l it ir itort i nut I in ni I ni 
str p it i t l i ^ liti r i | n 
h l i mi rt I i t i \ i ili i su un // i 
ni Ut 11 liti ili nut It in ut o i 
t i in l o i d m un idi riti pr iu i i 
|) ili I l u t i Mi l i Isl uni i 
( In mo l i v i i p t o s i m i m i nu 
i It in ittu ili li nuovi tt t no 
loyn pt r i prtK t ssi i l i hs i 
' d i fusioni 
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